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Vene varicose, trattamenti con radiofrequenza 

al Policlinico Giaccone 

Si tratta di una tecnica mininvasiva che consente di curarle. La procedura viene eseguita in 
Day Service per cui il paziente torna a casa nella stessa giornata. 

26 Maggio 2022 - di Redazione 

PALERMO. Sono ormai consolidati all’interno dell’Unità Operativa Semplice Dipartimentale di 

Flebolinfologia dell’AOUP “P. Giaccone” i trattamenti con radiofrequenza per le persone 

affette da varici degli arti inferiori. Si tratta di una tecnica mininvasiva che consente di curare 

le vene varicose, espressione clinica più frequente dell’insufficienza venosa cronica.  

Sotto controllo ecografico all’interno della vena malata viene inserito un catetere sottile, 

collegato a un generatore di radiofrequenza esterno. Il catetere per radiofrequenza lavora 

emettendo energia all’interno del vaso, provocando la chiusura dello stesso. La procedura 

viene eseguita in Day Service per cui il paziente torna a casa nella stessa giornata. 

“Questa metodica innovativa – spiega il Dott. Mario Bellisi, Responsabile dell’UOSD di 

Flebolinfologia – è stata sviluppata già da alcuni anni. Da Marzo 2022 la tecnica 

endovascolare è stata integrata tra le prestazioni eseguite ogni giorno all’interno della nostra 

unità operativa. Particolarmente gradita ai pazienti, è raccomandata dalle principali linee 

guida della Società Europea di Chirurgia Vascolare”. 
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Per prenotare una visita e valutare la possibilità di sottoporsi alla procedura con 

radiofrequenza occorre prenotare tramite il CUP dell’AOUP con impegnativa del medico 

curante per “visita di Chirurgia Vascolare cod 897CV primo accesso (Ambulatorio di 

Flebolinfologia)”. 
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Asp di Messina, la Fials: «Urgono infermieri, 

ausiliari specializzati e Oss» 

Il sindacato denuncia «la grave carenza dei lavoratori che sono quotidianamente nella trincea 
operativa» 

26 Maggio 2022 - di Redazione 

MESSINA. «All’Asp di Messina non è più prorogabile la questione degli organici del personale 

del comparto in particolar modo degli Ausiliari Specializzati, Operatori Socio Sanitari e di 

Infermieri». Lo afferma Domenico La Rocca, segretario generale della Fials Messina, 

aggiungendo: «I servizi ospedalieri stanno soffrendo la grave carenza di Ausiliari e per 

cercare di sopperirla coloro che sono in servizio si sobbarcano di una mole di lavoro non 

gestibile ed in quanto tale, causa malcontento e stress nei lavoratori, che nel medesimo turno 

lavorano in più reparti, e disagio ai servizi nei quali mal si concilia la presenza degli stessi 

operatori a scavalco». 

Secondo il sindacalista «la grave carenza dei lavoratori che sono quotidianamente nella 

trincea operativa nel corso degli anni è stata causata dalla miopia gestionale che ha 

provocato disfunzioni che in qualche modo venivano sopperite da prestazioni di 

lavoro straordinario, ma da qualche anno le carenze sono ben visibili sia in termini di 

condizioni di adeguatezza igienica e di pulizia degli ambienti, sia in termini di qualità 

assistenziale che gli utenti ormai quasi rassegnati ancora riescono a sopportare».  

La Fials Messina, quindi, chiede di «intervenire con urgenza sulle carenze e con una 

pianificazione strategica finalizzata a dare stabilità organizzativa ai servizi e sicurezza  
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operativa ai lavoratori» e lancia un appello al commissario straordinario: «Lo invitiamo ad 

accelerare la rimodulazione della pianta organica e superare strutturalmente le gravi carenze 

ataviche sia del personale infermieristico che di quello ancor più grave del personale 

Ausiliario Specializzato ed Operatore Socio Sanitario. I servizi non possono continuare a 

soffrire delle carenze che si ripercuotono sulla qualità e sulla sicurezza assistenziale agli 

utenti e gli operatori che non possono mantenere a lungo quei ritmi di lavoro finora garantiti». 

In assenza di riscontro, dal sindacato annunciano: «Attiveremo tutte le azioni previste dalla 

legge per la tutela dei diritti di tutti i lavoratori e delle prerogative sindacali nonché altre 

forme di protesta». 
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Terapia genica,a SR-Tiget ideato protocollo che 
evita chemio 
26 Maggio 2022 

 

(ANSA) - ROMA, 26 MAG - Ricercatori dell'Istituto San Raffaele-Telethon per la Terapia 

Genica di Milano hanno messo a punto un nuovo protocollo che permette di effettuare la 

terapia genica per correggere le cellule staminali del sangue senza sottoporre il paziente a 

chemio o radioterapia. Il protocollo è stato testato su modelli animali e illustrato sulla rivista 

Cell. 

    "I risultati spianano la strada verso regimi terapeutici che non prevedano più l'impiego di 

chemio o radioterapia, minimizzando gli effetti collaterali a breve e a lungo termine causati 

dall'elevata tossicità di questi trattamenti" commenta Luigi Naldini, direttore di SR-Tiget e 

professore ordinario di Istologia e di Terapia genica e Cellulare presso l'Università Vita-Salute 

San Raffaele di Milano. La terapia genica punta a correggere nelle cellule "malate" la 

funzione di un gene difettoso. Nel contesto delle malattie ematologiche, vengono utilizzate le  
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cellule staminali ematopoietiche da cui hanno origine tutte le cellule del sangue.  

Gli attuali protocolli prevedono che queste cellule vengano fatte 'uscire' dal midollo osseo 

attraverso un trattamento farmacologico (con una procedura detta 'mobilizzazione'), corrette 

in laboratorio e successivamente trasferite nel paziente. Prima di quest'ultimo passaggio oggi 

è necessario sottoporre il paziente a chemio o radioterapia per eliminare le cellule staminali 

malate e fare posto a quelle nuove (condizionamento). Questo intervento, oltre ad avere 

effetti collaterali nel breve e lungo periodo, limita la platea di pazienti eleggibili alla terapia 

genica. 

    I ricercatori sono riusciti a evitare questo passaggio: "Abbiamo dimostrato come i farmaci 

impiegati per la mobilizzazione - se utilizzati massimizzandone l'efficacia - possono da soli 

creare, in una finestra temporale ristretta, lo spazio sufficiente nel midollo osseo necessario 

all'attecchimento delle cellule staminali corrette, senza l'impiego di regimi di chemio o 

radioterapia", spiega la prima autrice dello studio Attya Omer Javed. 

    Per fare ciò, i ricercatori hanno anche usato la tecnologia a RNA messaggero - la stessa 

usata per lo sviluppo dei vaccini contro il Covid-19 - per potenziare la capacità delle cellule 

staminali corrette di attecchire nel midollo. Se l'efficacia di questa strategia fosse confermata 

nell'uomo "potrebbe risultare efficace per il trattamento di numerose malattie genetiche, dalle 

immunodeficienze primarie ad anemie ereditarie e malattie da accumulo - e non solo - 

aprendo nuovi orizzonti di applicazione per le moderne tecniche di terapia genica e cellulare", 

conclude Naldini. 

 

 


























































